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__ * * " 

Un 25 aprile di mobilitazione unitaria contro il terrorismo 

Una grande folla 
ha manifestato 

a Palazzo Vecchio 
Deposte corone al monumento ai caduti 

Hanno parlato il sindaco Gabbuggiani, il 
comandante della regione tosco-emiliana, generale 

Barbasetti Di Prun, il rettore dell'università, 
professor Ferroni, Francovich per le 

associazioni della Resistenza e Paolucci a nome 
della federazione sindacale CGIL, CISL, UIL 

Amministrazione, forze ar 
mate, università, sindacato, 
organizzazione della Resisten
za forze democratiche, una 
intera città unita nella lotta 
comune contro il terrorismo 
e l'eversione. Un 25 aprile 
importante per la città. Dopo 
la manifestazione a cui gli 
eletti toscani hanno dato vita 
lunedì, l'appuntamento si è 
rinnovato ieri nel Salone dei 
Duecento: folla sullo scalone 
di Palazzo Vecchio, ancora 
gonfaloni e simboli delle au
tonomie locali, medaglieri 
delle associazioni partigiane, 
giovani, lavoratori stretti in 
torno alle bandiere. Non e 
stato un rito, una celebrazio 
ne formale: la gravità del 
momento, la consapevolezza 
che l'emergenza richiede a 
tutti una grande mobilitazio
ne unitaria hanno trasforma
to la cerimonia in una testi 
momanza di coscienza demo
cratica, 

Il tema dominante è emer
so subito nelle parole del sin 
daco Gabbuggiani: quello del
l'infame ricatto delle Brigate 
Rosse che lo Stato, teso con 
tutte le sue forze a salva
guardare insieme i suoi fon
damenti e la vita dell'onore
vole Moro, respinge con di
gnità e con forza. A queste 
bande armate non possiamo, 
ha affermato il sindaco, dare 
alcuna legittimazione e cre
dibilità. La fermezza e la coe
renza che lo Stato sta dimo
strando si richiama diretta
mente ai contenuti che hanno 
ispirato la lotta di liberazio 
ne. 

i Cedere significherebbe in 
crinurc il fondamento su cui 
si regge l'assetto costituzio
nale. spezzare la solidarietà 

in atto, rischiare che nel 
paese si crei un clima favo 
recale per uno sbocco autori 
torio. Lo sforzo eccezionale a 
cui siamo chiamati — ha af
fermato il sindaco — si rial
laccia strettamente allo sfor
zo per il rinnovamento, lo 
sviluppo democratico. 

Tutte le energie devono es
sere mobilitate: anche le for
ze armate — ha affermato 
nel suo significativo interven 
to il comandante della regio 
ne militare Tosco Emiliana 

generale Barbasetti di Prun 
riaffermano la loro fedeltà 
democratica, si ritrovano og 
gì. come nei giorni duri ed 
esaltanti della Resistenza, u 

nite più che mai alla popola
zione, rivolgono il loro soli
dale saluto ai rappresentanti 
delle istituzioni pubbliche. 

Aligi Barducci, detto « Po
tente». Anna Maria Enriques, 
Tina Ijorenzoni, Francesco 
Vennetti: nomi di giovani, ha 
esordito il rettore dell'univer
sità professor Enzo Ferroni. 
che hanno sacrificato la loro 
vita durante la guerra di Li 
berazione: erano laureati, prò 
fessori. studenti dell'ateneo 
fiorentino. L'università ha ri 
cordato così, attraverso i sui>t 
morti, il contributo offerto al 
la lotta della Resistenza. Nel
l'ateneo il clima è cambiato 
ma l'impegno resta quello di 
ricostruire un clima di solida
rietà generale, di affermare 

nelle scuole, tra i giovani, il 
valore della dignità e della It 
berta umana. 

C'è il rischio della retorica 
— ha detto Paolucci, inter
venuto a nome della federa 
zione sindacale unitaria, ma 
dobbiamo correrlo. Ogni sot
tovalutazione della gravità 
del momento è perdita meo-
sciente del senso di pericolo, 
è mancanza di gratitudine 
nei confronti di chi. in altri 
tempi, si è sacrificato. La ca 
pitolazione dello Stato di fron
te all'infame ricatto dei bri
gatisti significherebbe una 
sconfitta forse irreparabile 
della democrazia: il nostro 
impegno di lavoratori oggi è 
quello di battersi per la scoti 
fitta delle forze eversive 

La gente sta ritrovando la 
forza morale per reagire, ha 
concluso Francameli. per le 
associazioni della Resistenza. 
Ripete la convinzione già ma
turata all'epoca della Resi
stenza, che la libertà va con 
quistata, non può essere un 
dono. Il pojytlo di Firenze, 
dopo l'insurrezione, nominò. 
fu questo il primo significati
vo atto politico e civile, i suoi 
rappresentanti in tutte le ca
rtelle cittadine. 

All'ospedale 

celebrato con 
iniziative. Ieri 
la Fiorita, si 
manifestazione 

psichiatrico di 
aprile è stato 
una serie di 

alle 17. a Vii 
è svolta una 
a cui hanno 

partecipato il presidente della 
amministrazione provinciale 
Franco Rara, il sindaco Elio 
Gabbuggiani 

Vicino alla stazione di Rifredi 

ELETTRICISTA DELLE 
FERROVIE TRAVOLTO 

DAL VIAREGGIO - FIRENZE 
Ucciso sul colpo - La vittima, di 39 anni, sembra stesse rientran
do nel deposito della stazione dopo aver riparato una lampada 

l Un t rag ico i nc iden t e è av 
v e n u t o t r a le s taz ion i d i 
S a n t a M a r i a Novella e Ri-
fredi . Il t r e n o n u m e r o 8319, 
p r o v e n i e n t e da Viareggio e 
d i r e t t o a F i ren?e h a inve
s t i t o u n ope ra io degli im
p i a n t i e le t t r ic i del le ferrovie, 
ucc idendolo sul colpo. 

La v i t t ima si e l iminava 
G i u l i a n o Sch ia re l l i , 39 a n n i , 
a b i t a n t e in via del C a m p o 
di F i o n 36. 

Ad u n a p r i m a n c o s t r u z i o 
n e del la m e c c a n i c a del m o r 
ta le inc iden te , s e m b r a che lo 
Sch ia re l l i , dopo a v e r r i p a r a t o 
u n a l a m p a d a sulla l inea ler-
r o v i a n a un poco fuori da l la 

i s ' az iono di F i r enze Rifredi , 
s t esse u e n t r a n d o verso il de
posi to . 

Non si r iesce a cap i r e se 
G i u l i a n o Sch ia re l l i si s 'a 
s e n t i t o m a l e o se si s ia d; 
s t r a t t o . 

Dal la posiz ione in cui è 
s t a t o r i t r o v a t o il co rpo del
l 'operaio (la ruo ta del la mo
t r ice del t r e n o lo h a colpi to 
p ropr io a l l a t e s t a ) si pot reb-
lw forse ipot izzare che lo 
Sch ia re l l i si s ia a c c o r t o al
l 'u l t imo m o m e n t o del peri
colo 

I m a c c h i n i s t i dell'8319 lo 
h a n n o vis to a l l ' u l t imo mo
m e n t o . E' s t a t a a z i o n a t a la 
« r ap ida » ma il p e s a n t e c o i 
voglio non ha l a t t o in t e m p o 
a d a r r e s t a r s i 

II s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e del
la repubbl ica d o t t o r Vigna. 
i n t e r v e n u t o per far r imuo
vere il corpo della v i t t ima , 
c o m u n q u e non s e m b r a sc.ir 

! ti n e p p u r e l ' ipotesi di un 
1 suicidio. 

Gruppi di giovani e comitive 

Tutto esaurito in città 
con il turismo « interno » 

Pot reb lw essere n c o i d a t a . 
come la « p r i m a v e r a del le chi 
t a r r e ». Mai . in fa t t i c o m e in 
quest i g iorn i le no t e di ques to 
s t r u m e n t o .si sono diffuse nel 
le piazze, nelle s t r a d e e nei 
g ia rd in i di F i renze . Dopo il 

t o rpore d e l l ' u n e r n o , i c a n t i 
collet t ivi , le d a n z e delle pri 
me s e r a t e pr imaver i l i d a n n o 
il sen.so che qualcosa s t a cani 
b lando, a n c h e se ;1 sole con
t i n u a a fa re capo l ino e le 
nuvole impens ie r i scono non 
pochi tu r i s t i . In rea l t a ques to 
e il p r i m o vero p o n t e feria
le delle s t ag ion i ca lde e non 
sono pochi quell i c h e a l 25 
apr i l e h a n n o « lega to » il l. 
Maggio per v is i ta re F i renze . 

Si t r a t t a prevalehTeine'nte di 
u n t u r i s m o infe rno fritto di 
comit ive , di sco la resche , di 
gruppi di g iovani . Non è un 
tu r i smo ricco ma pe rò più vi 
vo e più d i n a m i c o , c h e fa sen
t i re il suo peso nell 'ut mosfe 
la della c i t t a . In quest i mol
ili. poi in c o n c o m i t a n z a con 
il congies.so naz iona le del la 
FGCI c e n t i n a i a e c e n t i n a i a 
di «uncini .iono venut i a F . 
l enze l egando ì p r o n a ìn te ros 
si politici a quelli tu r i s t ic i e 
sociali 

Piazza della S . g n o n a , .1 
Piazzale degli Uffizi co.spai 
so di fiori. Piazza S a n t o Spi 
rito, piazzale P i t t i — t a n t o 
per c i t a l e a lcuni esempi — 
si sono t i a s t o i m a t e in s p a i 
cu l tu ra l i c . i temporanei . Ugni 
sera gente a c a n t a l e , l a p a n 
nelli sc iupio più g l a n d i . <. hi 
t a i r e ass ieme a t amtu i r 4M e 
f i sa ;moniche E' un modo di 
vei.so di « \ i \ e i e » la \ av .u i 
za. di s t a r e ins ieme, di cono 
scersi che dovrebbe t a r e 1. 
1 le t te le le s tesse o igan i / z az io 
ni opt- iant ; nel c a m p o del tu 
il.- ino 

I muse i . !e «a l l eno sono 
s t a t i pie.ii d'as.~alto da u n a 
sch ie ra di pe i sone in t e res sa te 
a d o n d a r e in c o n t a t t o con le 
d i \ e i s e l ea l t à cu l tu ra l i e .sto 
ne l l e della c i t t a . Anche «li 
a lberuh i h a n n o l a t t o reg . s t . a 
re quasi o v u n q u e il classico 
« t u t t o e.sauri 'o » a n c h e in COM 
coin i tanza con una s e n e di 
mani fe . s t anom di ( a i a t t e r e n i 
z innale in p r o g r a m m a a F 
ronzo E gli .stranici ì? Non 
h a n n o c e r t a m e n t e m a n c a t o il 
IJi.mo a p p u n t a m e n t o con il .-<> 
ie i t a l i ano : le p reoccupan t i vi 
r e n d e ili cui ver.sa il P a c - c 
non !i h a n n o f inora dissuasi 
del « c a l o i e » della penisola 

Sull'ipotesi di accordo per il Meccanotessile 

Assemblea alla Galileo 

Nella foto sopra: la 
alla festa di S. Salvi 

celebrazione aprile Palazzo Vecchio; Sotto: Gabbuggiani 

Il C o n i g l i o di fabbrica e 
succes s ivamen te l 'assemblea 
dei l avora to r i del le Off ic ine 
Gal i leo dovrebbero oggi e s p n 
m e r e il loro p a r e r e sul la ino 
tesi di acco rdo r a g g i u n t a dal
la de legaz ione s i n d a c a l e con 
i r a p p r e s e n t a n t i del la Monte-
di.-on a conclus o n e di u n a 

s e d u t a f iume. S a r à ques to u n o 
degli a t t i f i n a l m e n t e conclu
sivi del la i n t e r m i n a b i l e ver
t enza nei corso del la q u a l e 
i l avora tor i della Gal i leo, so 
stornit i da l l ' impegno a t t i v o 

del l ' ammini . s t raz ione conn ina ' 
le e della i n t e r a c i t t à , han - • 
no capovo l to la tesi del la [ 
Monted i son che nel '72 aveva 
c lass i f icato « r a m o secco » lo 
s t a b i l i m e n t o f io ren t ino . Il suc
cesso e e v i d e n t e : d a ciucila 
impos taz ione , cl ic a v r e b b e 
c o m p o r t a t o la e l iminaz ione 
de l l ' an t i co complesso di Ri
fredi . si e g iun t i a d affer
m a r e la cos t ruz ione di d u e 
s t a b i l i m e n t i (la Gal i l eo SpA 
o la Gal i l eo Meccanotessi le» 
a C a m p i Bisenzio, real l izzan- ' 

do un p o t e n z i a m e n t o dello 
p ioduz ion i . un cquil br io fia 
quel le mi l i t a r i e quel le c ivi l i . 
a lavoro di ques t ' u l t imo <aJ 
i e r m a n d o produzioni in tegra 
Uve nel c a m p o d e l l ' e n e r g i a ) . 
s t l a p p a n d o ga ranz ie per i 11 
velli di occu |Mzionc Un sia 
cesso — come g i u s t a m e n t e 
si e a f f e r m a t o da pai te doli» 
G i u n t a • di Pa lazzo Vecchio 
— c h e r isal ta con evidenza 
d a l l ' i n v e s t i m e n t o di ben 4."> 
mi l ia rd i a f f e r m a t o in un ino 
m e n t o di cosi g r ave crisi 

Gremite le piazze delle città toscane 
La grande manifestazione con il presidente Ingrao a Li vorno - Una folla immensa nella piazza del Campo a Sie
na - Corteo e comizio a Bagnone con Loretta Montemaggi e Taviani - Cortei a Prato, Grosseto e Pontedera, in Luc-
chesia e nell'Aretino - In Versilia la manifestazione si è svolta al sacrario di Sant'Anna - Paolo Spriano a Piombino 

E' accusato di diffamazione nei confronti della giunta 

Rinviato al 23 giugno 
il processo a Pollanti 
In un'intervista aveva lanciato accuse pesanti e gratuite contro il 
Pei e il Psi - Le accuse furono contestate dagli stessi consiglieri de 

sinistra: la manifestazione di Siena; a destra: ancora u u aspetto delle manifestazioni a Firenze 

Livorno 
-4 Livorno, in piazza della 

Repubblica gremita di folla. 
ha parlato il compagno Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera dei deputati (il cui 
intervento riportiamo in altra 
parte del giornale). Il comi
zio è stato il momento cul
minante di una giornata den
sa di impegni e di tmziatire. 
Alla mattina, infatti, il pre
sidente Ingrao ha visitato la 
caserma dei paracadutisti e 
l'accademia navale. Subito 
dopo, alle 11. ha deporto co
rone ai cippi che ricordano 
i caduti m piazza della Vit
toria e in piazza Ernesto Ros
si. \'el pomeriggio, prima del 
comizio, un grande corteo si 
è mosso da piazza Barriera 
Garibaldi per raggiungere, at
traverso le vie del centro. 
piazza della Repubblica. Era
no in testa, assieme alle au
torità i gonfaloni dei Comu
ni di tutta la provincia, le 
bandiere delle associazioni 
partigiane. 

Piombino 
A Piombino ha invece par

lato il compagno Paolo Sprta-
no. La manifestazione si è 

svolta a conclusione di un lun
go corteo che si è mosso dal-
! • sede della Democrazia cri-
stiano, m piazza della Costi
tuzione per raggiungere il tea
tro Metropolitan dove si è 
svolto il comizio. 

Siena 
Un lungo, interminabile 

corteo si è allungato ininter
rottamente dalla Lizza fino al 
la Piazza del Campo. Migliaia 
di democratici senesi prove
nienti da tutti t centri della 
provincia hanno voluto co
sì ricordare il 25 Aprde e 
impegnarsi m prima persona 
nella lotta al terrorismo e 
all'eversione. Le autorità ci
vili e militari, tutti i sindaci 
della provincia hanno deposto 
corone dt fiori al Monumen
to ai caduti. Il corteo si è 
mosso subito dopo. In testa i 
gonfaloni dei Comuni, poi le 
bandiere dei partiti, gli stri
scioni della FOCI, delle or-
ganizzaz:om di massa. 

Una fiumana ha inondato 
il corso: molti turisti e cit
tadini hanno fatto ala al cor
teo nel quale alcune bande 
scandivano gli mnt della Re
sistenza e della lotta al fa
scismo. 

In Piazza del Campo ha 
preso per primo la parola Al
do Venturini che a nome del 
Comitato unitario antifascista 
ha ricordato le molteplici ini
ziative di mobilitazione indet
te unitariamente in queste 
drammatiche settimane: le 
17.000 firme all'appello sul
la petizione contro il terrori
smo: l'appello degli intellet
tuali scnest m difesa delle 
istituzioni: le decine di as
semblee e conferenze che si 
sono tenute in tutti i paesi. 
Banfi, vice presidente nazio
nale dell'AXPI, ha ricordato 
quel 25 Aprile di 33 anni fa. 
Ha sostenuto che questi sono 

t giorni della « nuova Resi
stenza y Altre manifestazio
ni unitane si sono svolte nel
la Val d'Elsa, nella Val dt 
Chiana e nella montagna a-
m ialina. 

M. Carrara 
La manifestazione centrale 

delle celebrazioni del 25 Apri
le m provincia di Massa Car
rara si è stolta a Bagnone 
dove hanno parlato ti presi
dente del Consiglic regionale 
Loretta Montemaggi e Fon. 
Paolo Emilio Taviani in qua
lità di presidente nazionale 
del FVL .Alla manifestazione 
— che ha avuto come teatro 
un paese posto nel cuore del
la Lvnigiana — hanno par
tecipato delegazioni di tutti i 
Comuni della provincia con i 
loro gonfaloni. Ai manifestan
ti — prima del comtzio — ha 
portato il saluto il vice pre
sidente della amministrazione 
provinciale Sbarra. 

Arezzo 
Anche nell'Aretino si 50/10 

sro.'fr decine di manitc.-tazio 
ni alle quali hanno parteci
pato migliaia di cittadini, di 
giovani, di lavoratori. Cortei 
e comizi si sono tenuti a In
dicatore, a San Giovanni Vaì-
darno. a Montevarchi, a Lu-
cignano. a Cortona, a Casti-
glton Fiorentino, a San Se
polcro. a Bibbiena. La ma
nifestazione ceptrale si e evu 
ta ad Arezzo, dote ha parlato 
il presidente della proiricn 
Monacchint. 

Versilia 

Lucca 

In Versilia la »> anifc^tazio 
ne centrale si e Gioita di 
fronte al Sacrario dt Sant'An 
na dove riposano 1 reati del
le vittime dell'orrenda stra
ge nazifascista Vi hanno par
tecipato le scuole di tutta la 
Versilia Altre manifestazio
ni. con cortei e comizi si sono 
amie a Pietra^ania ed a 
Pioppeti 

le e quindi il corteo conca 
sosi m piazza Duomo do e 
hanno preso la parola un g Q-
tane studente, un partigiani 
e un rappresentante del'a 
giunta. La manifestazione non 
ha avuto un carattere ritua 
le. Ferma, netta e decisa e 
stata la risposta al terrori
smo. all'infame e criminale 
ricatto dei brigatisti. In un 
appello inviato alla città d'tl 
consiglio comunale, si e^pri 
metano questi valori, e si .n 
dicava alla popo'azione pra
tese. nel trentatreesimo ann; 
7 ersario delia Liberazione. il 
rafforzamento di quella :.n' 
ta tra forze popolari e deir.o 
erotiche che <con fisse ieri •! 
fascismo, e che oag. e ne 
cessano per battere il f r <• 
ris ri o 

staio o.ir-to li filo inud'itlorc 
IÌIC lui lontra^-cgnato il co 
»i-zio concludilo, tcimto dai 
rappresentanti dei partiti de 
l'ittrat'ci sio'.tosi in piazza 
Dante l'Iummata da un catdo 
'ole di primaiera. Altre ma 
ni tentazioni un.tane si $0110 
svolte a Follonica. Montieri. 
Boccheggiano e mWAmiata. 
contrassegnate tutie da una 
-fraordinarta pTtecipazione 
P'jpoìar^ 

Pontedera 

Grosseto 

Migliaia dt cittadini hanno 
partecipato alle manifestazio
ni organizzate in provincia di 
Lucca (in citta a piazza S. 
Quirico. a Ponte a Moriano. 
a San Concordto. a Sant'An
na, a Santa Maria del Giu
dice, a Capannort. a Altopa-
scto. In Garfagnana e stata 
promossa una raccolta di fir
me ad un appello contro la 
violenza ed ti terrorismo. Al
tre manifestazioni si sono 
svolte a Borgo a Mozzano, 
a Bagni di Lucca. 

Prato 
Con un corteo per le 1 ie cit

tadine. snodatosi dietro il gon
falone del Comune. la gente 
pratese si è stretta intorno 
agli ideali della Resistenza 
per esprimere la loro ferma 
volontà nella difesa dello Sta
to democratico contro il ter
rorismo e l'eversione. Le ma
nifestazioni si sono aperte con 
la deposizione delle corone 
d'alloro at monumenti ai ca
duti partigiani, cui ha fatto 
seguito la messa in cattedra-

All'insegna dell'unita p-jpn 
lare, migliaia di gro>.-e:am 
hanno partecipato ieri matti 
na ad una grandiosa mani}e 
stazione antifascista per ce 
lebrare il 33. della Liberano 
ne. Un lungo corteo aperto 
dai sindaci con fascia truo 
lore, dalle autorità civili e 
militari, dai gonfaloni de: Co 
munì, dalle bandiere bianche 
della DC e da quelle ras*e 
del movimento operato, e del 
le organizzazioni partigiane e 
combattenti, si è snodato per 
le vie della città dopo aver 
deposto corone di alloro al 
monumento ai caduti. Sugli 
striscioni portati dai giovani 
e dalle donne, l'impegno a 
proseguire uniti la lotta con
tro chi vuol sovvertire le ba
si dello Stalo democratico. E' 

Prf)7?;owfl aal cì'i.-Uito c.n 
i'inscista si e tcii'ito a Por. 
te'era un corteo che ha per 
tor>o ie ne ai tea,ne II (or 
teo era aper'o dal a tilani.o 
vica u Volere e potere*, .-e 
oiéila do. e aitto'ila diadi 
ne. da. aonfatane del Comu
ne. le bandiere nV"r orgamz 
zazioni sindacali e delle for
ze po'ittcl.e democrat'clie e 
delle associazioni tombatten-
ti>t:che partiaiane 11 corteo 
ha so-ta'o m piazza Ganba-
di. dote monsignor Bertelli 
ha celebrato la "tessa Dopo 
!a deposizione dcFc corone 
alle lepidi dei cadut' m guer
ra e partigiani in p:a:-a del 
Municipio haino parlato il 
findaco di Pontedera. Culet 
to Monni, Loi<-a Braccini, a 
nome della Federazione un' 
tana CGIL. CISL. UIL e il 
dottor Masi della Democrazia 
Cristiana a nome delle for
ze politiche: ha concluso Lui
gi Puccini, lice presidente 
della amministrazione provin
ciale dt Pisa e rappresen
tante delle associazioni parti
giane provinciali. 

E' s t a i o r i n v i a t o al 23 
g iugno il processo nei con 
f ront i de l cons ig l ie re comu
na l e de G . o v a n n i P a l l a n t i , ac
c u l a t o di d i f f amaz ione pe r 
l ' in tervis ta r i l asc ia ta a « HA-
dio Libera -> il 7 . se t tembre 
76. nel la q u a l e v e n i v a n o lan 
c i a t e accaso gravi e g r a t u i t e 
c o n t r o : "ammin i s t r az ;one co 
m u n a l e e c o n t r o il P C I ed il 
P S I pe r la v icenda Gal i leo 
P a l l a n t i in quel l 'occas ione 
dis.se. fra l 'al tro, a l l ' i n t e rv . 
s t a t o r e che « soi-ialMi e ^o 
mum.st i h a n n o pre.~o 1 ."Oidi 
pe r :.i v a r i a n t e del la Ga . i 
leo ». Ques t e a f fe rmaz ion i 
vennero , del res to , c o n t e s t a t e 
in consigl .o c o m u n a l e dagli 
.ste-.si con.si2.jer. c o m u n a l . 
democr i s t i an i 

Nel corso d e la p r i m a u 
d ienza gh a \ v a c a t i d i p a r t e 
u v . . e «contro 1! P a n a n t i .-1 
.sono eo.stitditi .sia :1 s i n d a c o 
e I 'arrnriini.straztone c o m a n a l e 
c h e .e Fede raz .on : de ! P S I e 
del PCI» h a n n o c h i e s t o a l 
pre.s.dente di po t e re m e t t e r e 
ag i . a t t i del processo 1 verba
li di a k u n e .sedute de'. C o n 
s . j l i o comuna ' .e di F i r enze . 

D u r a n t e l ' in te r roga tor io . 
l ' . m p u t a t o h a c e r c a t o di at
t e n u a r e le d i ch . a r az ion i f a t t e 
nel corso de l l ' i n te rv i s ta , fa 
c e n d o m e t t e r e a \ e r b a l e lun 
ghe d i ch i a raz ion i . S o s t a n 
z i a l m e n t e pe rò P a l l a n t i non 
h a s m e n t i t o que'..o c h e ave-.a 
d i c h i a r a t o pr«. c e d e n t e m e n t e 
nel cor -o d e T i n t e r \ .>ta «e 
non lo p o t e \ a fare d a t o c h e 
o.s'.stono ; n a s t r i de ! a r ee . 
s t r a d o n e » Ha d e t t o ai <r:ud: 
e. che "e .-uè accuse non s: 
b a s a n o su n i e n t e ma n a s c o n o 
d a « deduzioni ». .sulle quali 
p:»ro non h a s i p u t o ri«rf-
sp:egaz.oni c o n v i n c e n t i Sue 
e o s s e a m e n t e e .stato a.-colta 
t o l 'assessore a l 'Urban i s t i ca 
M a r m o B .anco 1" q j . i l e ha 
n e t t a m e n t e s m e n t i t o a l c u n e 
a f f^ rmaz .om del P a l l a n t i sul 
la v a r i a n t e del p i a n o regola
tore . Il n u c . o indice d: fab 
br .cab : l i t à . h a d e t t o l ' a m m : 
n. .s t ra tore . non h a f a \ o r i t o la 
Monted i son ne rohé l ' a u m e n t o 
del l ' indice d: fabbricatali.f» 
r i g u a r d a so'.o la m e t à del l 'a 
r e a . 

Dibattito sull'occupazione 
giovanile allo Stensen 

S. s \o lgf ques ta sera al le 
o re 21 p resso l ' isti tuto Sten 
.son sul \ i a l e Don Min/oni un 
dibat t i to .sul teina i Scuola. 
occupazione e mercato del la
voro ,. 

Questa iniziativa è s ta ta 
promossa da l comi ta to pt-r lo 
coiebra/ io ' i i del 1. maggio a 
cui ade r i scono la federa / .on t 
pro \ l i m a l e CG\\. CISL L'IL <• 
lo oruaiii/za/Mi'ii del l 'associa 
/ loi i i -mo democra t i co . 

Li un comunica to clic aniuin 
eia questa l ' i . / ia t .va s, ;iffor 
m a : « co:iscipwn!] dt.1 m o l o 
che una scuola r innovata ra 1 
iiKtod. e nei contenuti può 
s \o lge re per -uj iorare la M"'* 
\c crisi economica e m o r a l e 
del nostro pae.-e. 1 labora tor i 
hanno posto la * quest iono 
sdit i la » al cen t ro del le loro 
p ia t t a fo rme m e n d i c a r n e . II 
nroblema fondamenta le , infat
t i . e quello di s a l d a r e s t re t ta -
me ite le lotto pe r l 'occupazio-
ne e per la n t o i n e r - i o n o p r ò 
d u t t u a del rio-tro paeso (pia 

ni di set toro. s\ .luppo del .\i. / 
/.ogioruo. n l a .u 10 d c l l ' a g n i o , 
t u r a oc e ) a quel le por ia n 
fonila del l ' in tero s is tema for 
m a r n o «-cuoia super iore , for 
ni i i / io iv professionale, u n u e r 
s i t a c i , affinone questo n o i 
sia più un <• cor|x> - e p a r a t o ». 
ma un tic mento m-ostitu.b:!t 
pe r l 'affermazione di nuovi va 
lori - o c a h 0 per uno sviluppo 
ecoi .om. to d i e m<xl.fichi l'.it 
tua le o r_ ' an . / / a / ,o , . c del 1 1 
\ o r o *. 

S e m p r e i e i i ' ambi 'o delle e* 
k b r a / i o n . 0*1 1. 111.11:1:.u e st<i 
to u r ^ a u i / z a t o pe r domani »• 
ra pre—o la >ala delle Quat 
t ro Stagioni della Pro*.ìncia 
un dibat t i to sii * 1)0. dcVa co 
stillatone e difesa delle isti 
tuzì'ini den-.r^ratichc ». Al d. 
bat t i to pa r t ec ipe ranno i! com 
p a g n o sena to re P e r o P i e r a ! 
li. Fon. ( i e r a r d o Bianco, vice 
pre-iden' .e dei deputa t i DC ed 
il dottor F r a c c o R a v a . pres i 
den te de l l ' ammin s t raz io - * 
p r o \ mcia le pe r 1! PSI . 

Catturati dai passanti 
due giovani scippatori 

Culla 
La casa del d o t t o r An ton io 

Feder ico , f u n z i o n a n o del la 
s q u a d r a mob i l e f i o r en t i na e 
s t a t a a l l i e t a t a da l l a n a s c i t a 
del s econdogen i to G a b r i e l e . 
Al d o t t o r Feder ico , a l la si
g n o r a C a r l a e al pascolo Ga
br ie le le fe l ic i tazioni 

S*Tappano la lx>r.-^-::a. fj>r 
gono ma vengono r a g * . u n i . 
da a l c u n . pas.-ant : e corife 
g u a t i a . la pol.zia. Cosi ieri s . 
e conriu-sa la g .ornat 1 d i d u e 
.scjpp.v.or.. P a s q u a l e Cerbir .o. 
18 a n n . d a N'apol. e Armar . 
d o Ra.sO. 20 a n n . d i R e z z i o 
C a l a b r i a , che sono s t a i : de 
r i u n e n t i in .- tato d . a r r e s t o 
pe r fur to . 

Ie r . verso 'e 11. Cecil .a Ca-
h.sti. m e n t r e c a m m i n a v a in 
c e n t r o e s t a t a a v v : c . n a t a d a 
d u e e o \ a n i a bordo d: u n a 
motovespa I m p r o v v i s a m e n t e . 
u n o degli occupan t i le h a 
s t r a p p a t o ia bor se t t a c h e con
t e n e v a preziosi pe r u n valo
re d: c i rca d u e mi l ioni . Alle 
g r ida de l la d o n n a Alcuni pas
s a n t i si s o n o p a r a t i d a v a n t i 
a i d u e g iovani c h e c e r c a v a n o 

d. fue^ . re . C e r b . n o è s l a t o 
acc u f f a ' o p ropr .o m e n t r e ar
m a t a u n ' a u t o de l la polizia 
era u n a p.v.:uz!:a del la Digos 
:n sor».z:o d: v g i l a n z a . Cre
d e n d o che .-. t r a t t a s s e d: u n a 
l i te gì: agen t i s: sono ferma 
t : e h a n n o ch ies to c a s i s t a v a 
a c c a d e n d o . C e r b m o h a t en 
l . v o n u o v a m e n t e d: fuge. re 
ma è s t a t o insegui to da l pò 
l:z:o:to che ;n via Vaccherec 
eia Io ha r a g s i u n t o e bloc 
ca to . L ' a l t ro h a ce rca to d. 
mescolars i t r a la folla di 
p iazza de l Duomo, m a n o n 
gì; è vaL-o a nu l la . I n segu i to 
e s t a t o preso e c o n s e g n a t o 
agli a g e n t i . Nella b o r s e t t a del
la d o n n a c ' e rano anel l i con 
b r i l l an t i , co l lane , o recch in i 
pe r u n va lore i n t o r n o a i due 
mil ioni . La bo r se t t a è s tata 
r i c o n s e g n a t a a i proprletar;. 
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